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ALLEGATO 11

Clausola Deggendorf 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DEL LEGALE
RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA BENEFICIARIA AI SENSI 

DELL’ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 n. 445 

Io sottoscritto (cognome e nome) ............................................................................. 

nato a ...............................................................  il ....../......./............, codice fiscale 

....................................................................., nella qualità di legale rappresentante  

dell’impresa (denominazione) .................................................................................... 

con codice fiscale ................................................. e sede in .................................. 

................................................................................................................................. 

consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e 

della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera 

ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, al fine di usufruire del 

finanziamento previsto da 

_______________________________________________________, qualificabile come aiuto 

di Stato ai sensi dell’art.87 del Trattato istitutivo delle comunità europee, dichiaro: (barrare la 

voce che interessa)

di non aver mai ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, gli aiuti di Stato dichiarati 
incompatibili con le decisioni della Commissione europea indicate nell’art.4 del D.P.C.M. 23 
maggio 2007 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 12 luglio 
2007 n.160), adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223¹, della legge 27 dicembre 2996 n. 
296, pubblicato nella G.U. serie generale n.160 del 12/7/2007;

di aver beneficiato, secondo la regola de minimis, degli aiuti di Stato dichiarati 
incompatibili con la decisione della Commissione Europea indicata nell’art. 4 del D.P.C.M. 
23 maggio 2007 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 12 luglio 
2007 n. 160), adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223¹, della legge 27 dicembre 2006 n. 
296, pubblicato nella G.U. serie generale n. 160 del 12/7/2007, per un ammontare totale 
di euro ............................. e di non essere pertanto tenuto all’obbligo di restituzione 
delle somme fruite;  

di aver rimborsato in data (gg/mese/anno) ..../..../...... mediante..................... 
....................... (indicare il mezzo utilizzato: modello F24, cartella di pagamento, ecc... 
con cui si è proceduto al rimborso) la somma di euro ..........,.... comprensiva degli 
interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21/4/2004 n. 794/2004 
relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con decisione 
della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lettera ....... [specificare a quali 
lettere a),b),c) o d] ² del D.P.C.M. adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223¹, della legge 
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27 dicembre 2006 n. 296, pubblicato nella G.U. serie generale n.160 del 12/7/2007;  

di aver depositato nel conto di contabilità speciale acceso presso la Banca d’Italia la 
somma di euro ...........,.... , comprensiva  degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del 
Regolamento (CE) 21/4/2004 n. 794/2004 relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e 
dichiarato incompatibile con decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, 
comma 1, lettera ....... [specificare a quali lettere a),b),c) o d] ² del D.P.C.M. adottato ai 
sensi dell’art.1, comma 1223¹, della legge n. 296/06.  

______________, lì _____________ 
Timbro e firma del legale rappresentante 

________________________________

¹ ora art. 16 bis, comma 11, legge n. 11/2005, aggiunto dalla legge n. 34/2008 
²   a) la decisione Commissione 11/5/1999, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per interventi a favore

dell’occupazione, mediante la concessione di agevolazioni contributive connesse alla stipulazione di contratti di 
formazione lavoro;  
b) la decisione Commissione 5/6/2002, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per esenzioni fiscali e 
mutui agevolati, in favore di imprese di servizi pubblici a prevalente capitale pubblico;  
c) la decisione Commissione 30/3/2004, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per interventi 
urgenti in materia di occupazione;  
d) la decisione Commissione 20/10/2004, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia in favore delle 
imprese che hanno realizzato investimenti nei comuni colpiti da eventi calamitosi nel 2002, previsti dall’art. 5-sexies 
D.l. 24/12/2002 n.282 convertito dalla L. 21/2/2003 n.27.  


